
DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n. 163 

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI, F ORNITURE 

 

Capo II – Concessioni di lavori pubblici 

Sezione I – Disposizioni generali 

 

Art. 142. (Ambito di applicazione e disciplina applicabile) 

 

1. Il presente capo disciplina le concessioni di lavori pubblici e gli appalti di lavori affidati dai concessionari di lavori 

pubblici.250 

2. Sono escluse dal campo di applicazione del presente codice, le concessioni affidate nelle circostanze previste dagli 

articoli 17, 18, 22, 31. Ad esse si applica l’articolo 27. 

3. Alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli appalti di lavori pubblici affidati dai concessionari che sono 

amministrazioni aggiudicatrici, si applicano, salvo che non siano derogate nel presente capo, le disposizioni del presente 

codice. 

4. I concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, per gli appalti di lavori affidati a terzi 

sono tenuti all'osservanza della sezione IV del presente capo. Si applicano, in tale ipotesi, in quanto compatibili, le 

disposizioni della parte I, parte IV, parte V, nonché le norme della parte II, titolo I e titolo II, in tema di pubblicità dei 

bandi, termini delle procedure, requisiti generali e qualificazione degli operatori economici, subappalto, progettazione, 

collaudo, piani di sicurezza, che non siano specificamente derogate dalla sezione IV del presente capo.251 

 

Art. 143. (Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici) 

 

1. Le concessioni di lavori pubblici hanno, di regola, ad oggetto la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e 

l’esecuzione di opere pubbliche o di pubblica utilità, e di lavori ad essi strutturalmente e direttamente collegati, nonché 

la loro gestione funzionale ed economica eventualmente estesa, anche in via anticipata, ad opere o parti di opere in tutto 

o in parte già realizzate e direttamente connesse a quelle oggetto della concessione e da ricomprendere nella stessa.252 

2. Qualora la stazione appaltante disponga del progetto definitivo ed esecutivo, ovvero del progetto definitivo, l’oggetto 

della concessione, quanto alle prestazioni progettuali, può essere circoscritto al completamento della progettazione, 

ovvero alla revisione della medesima, da parte del concessionario. 

3. La controprestazione a favore del concessionario consiste, di regola, unicamente nel diritto di gestire funzionalmente 

e di sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. 

4. Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di gara anche un prezzo nonché, eventualmente, la gestione 

funzionale ed economica, anche anticipata, di opere o parti di opere già realizzate, qualora al concessionario venga 

imposto di praticare nei confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli corrispondenti alla remunerazione degli 

investimenti e alla somma del costo del servizio e dell’ordinario utile di impresa, ovvero qualora sia necessario 

assicurare al concessionario il perseguimento dell’equilibrio economico – finanziario degli investimenti e della 

connessa gestione in relazione alla qualità del servizio da prestare. Nella determinazione del prezzo si tiene conto della 

                                                 
250 Comma così modificato dall’art. 2, comma 1, lettera ff), del d.lgs. n. 113 del 2007. 
251 Comma così modificato dall’art. 2, comma 1, lettera ff), del d.lgs. n. 113 del 2007. 
252 Comma così modificato dall’art. 42, comma 2, lettera b), della legge n. 214 del 2011 . 



eventuale prestazione di beni e servizi da parte del concessionario allo stesso soggetto aggiudicatore, relativamente 

all'opera concessa, secondo le previsioni del bando di gara.253 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici, previa analisi di convenienza economica, possono prevedere nel piano economico 

finanziario e nella convenzione, a titolo di prezzo, la cessione in proprietà o in diritto di godimento di beni immobili 

nella loro disponibilità o allo scopo espropriati la cui utilizzazione ovvero valorizzazione sia necessaria all’equilibrio 

economico-finanziario della concessione. Le modalità di utilizzazione ovvero di valorizzazione dei beni immobili sono 

definite dall’amministrazione aggiudicatrice unitamente all’approvazione ai sensi dell’articolo 97 del progetto posto a 

base di gara, e costituiscono uno dei presupposti che determinano l’equilibrio economico-finanziario della concessione. 

Nel caso di gara indetta ai sensi dell’articolo 153, le predette modalità di utilizzazione ovvero di valorizzazione sono 

definite dall’amministrazione aggiudicatrice nell’ambito dello studio di fattibilità. All'atto della consegna dei lavori il 

soggetto concedente dichiara di disporre di tutte le autorizzazioni, licenze, abilitazioni, nulla osta, permessi o altri atti di 

consenso comunque denominati previsti dalla normativa vigente e che detti atti sono legittimi, efficaci e validi.254 

6. La concessione ha di regola durata non superiore a trenta anni. 

7. L’offerta e il contratto devono contenere il piano economico – finanziario di copertura degli investimenti e della 

connessa gestione per tutto l’arco temporale prescelto e devono prevedere la specificazione del valore residuo al netto 

degli ammortamenti annuali, nonché l’eventuale valore residuo dell’investimento non ammortizzato al termine della 

concessione, anche prevedendo un corrispettivo per tale valore residuo. Le offerte devono dare conto del preliminare 

coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori nel progetto.255 

8. La stazione appaltante, al fine di assicurare il perseguimento dell’equilibrio economico – finanziario degli 

investimenti del concessionario, può stabilire che la concessione abbia una durata superiore a trenta anni, tenendo conto 

del rendimento della concessione, della percentuale del prezzo di cui ai commi 4 e 5 rispetto all’importo totale dei 

lavori, e dei rischi connessi alle modifiche delle condizioni di mercato. I presupposti e le condizioni di base che 

determinano l’equilibrio economico – finanziario degli investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle 

premesse del contratto, ne costituiscono parte integrante. Le variazioni apportate dalla stazione appaltante a detti 

presupposti o condizioni di base, nonché le norme legislative e regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi 

tariffari o nuove condizioni per l'esercizio delle attività previste nella concessione, quando determinano una modifica 

dell'equilibrio del piano, o che comunque incidono sull'equilibrio del piano economico finanziario, comportano la sua 

necessaria revisione, da attuare mediante rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio, anche tramite la proroga 

del termine di scadenza delle concessioni. In mancanza della predetta revisione il concessionario può recedere dal 

contratto. Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultino più favorevoli delle 

precedenti per il concessionario, la revisione del piano dovrà essere effettuata a favore del concedente. Al fine di 

assicurare il rientro del capitale investito e l'equilibrio economico-finanziario del Piano Economico Finanziario, per le 

nuove concessioni di importo superiore ad un miliardo di euro, la durata può essere stabilita fino a cinquanta anni.256 

8-bis. Ai fini della applicazione delle disposizioni di cui al comma 8 del presente articolo, la convenzione definisce i 

presupposti e le condizioni di base del piano economico finanziario le cui variazioni non imputabili al concessionario, 

qualora determinino una modifica dell'equilibrio del piano, comportano la sua revisione. La convenzione contiene 

                                                 
253 Comma così modificato dall’art. 42, comma 2, lettera c), della legge n. 214 del 2011 
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decreto-legge n. 69 del 2013 



inoltre una definizione di equilibrio economico finanziario che faccia riferimento ad indicatori di redditività e di 

capacità di rimborso del debito, nonché la procedura di verifica e la cadenza temporale degli adempimenti connessi.257 

9. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare in concessione opere destinate alla utilizzazione diretta della 

pubblica amministrazione, in quanto funzionali alla gestione di servizi pubblici, a condizione che resti a carico del 

concessionario l’alea economico – finanziaria della gestione dell’opera. 

10. Il concessionario partecipa alla conferenza di servizi finalizzata all’esame e all’approvazione dei progetti di loro 

competenza, senza diritto di voto. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 

241 e successive modificazioni. 

 

Sezione II – Affidamento delle concessioni di lavori pubblici 

 

Art. 144. (Procedure di affidamento e pubblicazione del bando relativo alle concessioni di lavori pubblici) 

 

1. Le stazioni appaltanti affidano le concessioni di lavori pubblici con procedura aperta o ristretta, utilizzando il criterio 

selettivo dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

2. Quale che sia la procedura prescelta, le stazioni appaltanti pubblicano un bando in cui rendono nota l’intenzione di 

affidare la concessione. 

3. I bandi relativi alle concessioni di lavori pubblici contengono gli elementi indicati nel presente codice, le 

informazioni di cui all’allegato IX B e ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il formato dei modelli di formulari 

adottati dalla Commissione in conformità alla procedura di cui all’articolo 77, paragrafo 2, direttiva 2004/18. 

3-bis. I bandi e i relativi allegati, ivi compresi, a seconda dei casi, lo schema di contratto e il piano economico 

finanziario, sono definiti in modo da assicurare adeguati livelli di bancabilità dell'opera. Per le concessioni da affidarsi 

con la procedura ristretta, nel bando può essere previsto che l'amministrazione aggiudicatrice può indire, prima della 

scadenza del termine di presentazione delle offerte, una consultazione preliminare con gli operatori economici invitati a 

presentare le offerte, al fine di verificare l'insussistenza di criticità del progetto posto a base di gara sotto il profilo della 

finanziabilità, e può provvedere, a seguito della consultazione, ad adeguare gli atti di gara aggiornando il termine di 

presentazione delle offerte, che non può essere inferiore a trenta giorni decorrenti dalla relativa comunicazione agli 

interessati. Non può essere oggetto di consultazione l'importo delle misure di defiscalizzazione di cui all'articolo 18 

della legge 12 novembre 2011, n. 183, e all'articolo 33 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonché l'importo dei contributi pubblici, ove previsti.258 

3-ter. Il bando può prevedere che l'offerta sia corredata dalla dichiarazione sottoscritta da uno o più istituti finanziatori 

di manifestazione di interesse a finanziare l'operazione, anche in considerazione dei contenuti dello schema di contratto 

e del piano economico-finanziario.259 

3-quater. L'amministrazione aggiudicatrice prevede nel bando di gara che il contratto di concessione stabilisca la 

risoluzione del rapporto in caso di mancata sottoscrizione del contratto di finanziamento o della sottoscrizione o 

collocamento delle obbligazioni di progetto di cui all'articolo 157, entro un congruo termine fissato dal bando 

medesimo, comunque non superiore a ventiquattro mesi, decorrente dalla data di approvazione del progetto definitivo. 

Resta salva la facoltà del concessionario di reperire la liquidità necessaria alla realizzazione dell' investimento attraverso 
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altre forme di finanziamento previste dalla normativa vigente, purché sottoscritte entro lo stesso termine. Nel caso di 

risoluzione del rapporto ai sensi del primo periodo, il concessionario non avrà diritto ad alcun rimborso delle spese 

sostenute, ivi incluse quelle relative alla progettazione definitiva. Il bando di gara può altresì prevedere che in caso di 

parziale finanziamento del progetto e comunque per uno stralcio tecnicamente ed economicamente funzionale, il 

contratto di concessione rimane valido limitatamente alla parte che regola la realizzazione e gestione del medesimo 

stralcio funzionale.260 

4. Alla pubblicità dei bandi si applica l’articolo 66 ovvero l’articolo 122.261 

 

Art. 145. (Termini per la presentazione delle candidature e delle offerte) 

 

1. Ai termini per la presentazione delle candidature e delle offerte si applica l’articolo 70, con esclusione del comma 9 e 

del comma 11. Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione non può, in ogni caso, essere inferiore a 

cinquantadue giorni dalla data di spedizione del bando, salva l’applicazione dell’articolo 70, comma 8. 

1-bis. Qualora il valore delle concessioni sia inferiore alla soglia fissata per i lavori pubblici dall'articolo 28, comma 1, 

lettera c), calcolata con i criteri di cui all'articolo 29, si applica l'articolo 122, comma 6.262 

 

Art. 146. (Obblighi e facoltà del concessionario in relazione all’affidamento a terzi di una parte dei lavori) 

 

1. Fatto salvo quanto dispone l’articolo 147, la stazione appaltante può: 

a) imporre al concessionario di lavori pubblici di affidare a terzi appalti corrispondenti ad una percentuale non inferiore 

al 30% del valore globale dei lavori oggetto della concessione. Tale aliquota minima deve figurare nel bando di gara e 

nel contratto di concessione. Il bando fa salva la facoltà per i candidati di aumentare tale percentuale; 

b) invitare i candidati a dichiarare nelle loro offerte la percentuale, ove sussista, del valore globale dei lavori oggetto 

della concessione, che intendono appaltare a terzi. 

 

Art. 147. (Affidamento al concessionario di lavori complementari) 

 

1. Possono essere affidati al concessionario in via diretta, senza l’osservanza delle procedure previste dal presente 

codice, i lavori complementari che non figurano nel progetto inizialmente previsto della concessione né nel contratto 

iniziale e che sono divenuti necessari, a seguito di una circostanza imprevista, per l’esecuzione dell’opera quale ivi 

descritta, a condizione che l’affidamento avvenga a favore dell’operatore economico che esegue l’opera, nelle seguenti 

ipotesi: 

a) quando i lavori complementari non possono essere tecnicamente o economicamente separati dall’appalto iniziale 

senza gravi inconvenienti per la stazione appaltante, oppure 

b) quando i lavori, quantunque separabili dall’esecuzione dell’appalto iniziale, sono strettamente necessari al suo 

perfezionamento. 

2. In ogni caso l’importo cumulato degli appalti aggiudicati per i lavori complementari non deve superare il cinquanta 

per cento dell’importo dell’opera iniziale oggetto della concessione. 
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Sezione III – Appalti di lavori affidati dai concessionari che sono amministrazioni aggiudicatrici 

 

Art. 148. (Disposizioni applicabili agli appalti aggiudicati dai concessionari che sono amministrazioni aggiudicatrici) 

 

1. Il concessionario che è un’amministrazione aggiudicatrice è tenuto a rispettare le disposizioni dettate dal presente 

codice per l’affidamento e l’esecuzione degli appalti pubblici di lavori, in relazione ai lavori che sono eseguiti da terzi. 

 

Sezione IV – Appalti di lavori affidati dai concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici 

 

Art. 149. (Disposizioni in materia di pubblicità applicabili agli appalti aggiudicati dai concessionari che non sono 

amministrazioni aggiudicatrici) 

 

1. I concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici, quando affidano appalti a terzi, ai sensi dell'articolo 

146, applicano le disposizioni in materia di pubblicità previste dall'articolo 66 ovvero dall'articolo 122.263 

2. Non è necessaria alcuna pubblicità se un appalto di lavori rientra in una delle ipotesi di cui all’articolo 57. 

3. Fermo quanto disposto dall’articolo 253, comma 25, non si considerano come terzi le imprese che si sono 

raggruppate o consorziate per ottenere la concessione, né le imprese ad esse collegate. Se il concessionario ha costituito 

una società di progetto, in conformità all’articolo 156, non si considerano terzi i soci, alle condizioni di cui al comma 2 

del citato articolo 156. 

4. Per «impresa collegata» si intende qualsiasi impresa su cui il concessionario può esercitare, direttamente o 

indirettamente, un’influenza dominante o qualsiasi impresa che può esercitare un’influenza dominante sul 

concessionario o che, come il concessionario, è soggetta all’influenza dominante di un’altra impresa per motivi attinenti 

alla proprietà, alla partecipazione finanziaria o alle norme che disciplinano l’impresa stessa. 

5. L’influenza dominante è presunta quando un’impresa si trova, direttamente o indirettamente, in una delle seguenti 

situazioni nei confronti di un’altra impresa: 

a) detiene la maggioranza del capitale sottoscritto dell’impresa;  

oppure 

b) dispone della maggioranza dei voti connessi alle partecipazioni al capitale dell’impresa; 

oppure 

c) può designare più della metà dei membri dell’organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’impresa. 

6. L’elenco completo di tali imprese è unito alla candidatura per la concessione. In ogni caso l’elenco è aggiornato in 

relazione alle modifiche intervenute nelle relazioni tra le imprese. 

7. Le amministrazioni aggiudicatrici che affidano le concessioni vigilano sul rispetto, da parte dei concessionari che non 

sono amministrazioni aggiudicatrici, delle disposizioni del presente articolo. 

 

Art. 150. (Pubblicazione del bando negli appalti aggiudicati dai concessionari che non sono amministrazioni 

aggiudicatrici) 

 

1. Nelle ipotesi di cui all’articolo 149, i concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici pubblicano un bando 

di gara, con le modalità dell’articolo 66 ovvero dell'articolo 122, comma 6.264 
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2. I bandi contengono gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui all’allegato IX C e ogni altra 

informazione ritenuta utile dall’amministrazione aggiudicatrice, secondo il formato dei modelli di formulari adottati 

dalla Commissione. 

 

Art. 151. (Termini per la ricezione delle candidature e per la ricezione delle offerte negli appalti aggiudicati dai 

concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici) 

 

1. Negli appalti di lavori affidati dai concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, questi 

fissano un termine per la ricezione delle domande di partecipazione non inferiore a trentasette giorni dalla data di 

spedizione del bando e un termine per la ricezione delle offerte non inferiore a quaranta giorni dalla data della 

spedizione del bando (nelle procedure aperte) ovvero dell’invito a presentare un’offerta (nelle procedure ristrette).265 

2. Fatto salvo il comma 1, sono applicabili i commi da 1 a 11 dell’articolo 70, in quanto compatibili. 

 

Capo III - Promotore finanziario, società di progetto e disciplina della locazione finanziaria per i lavori e del 

contratto di disponibilità 266 

 

Art. 152. (Disciplina comune applicabile) 

 

1. Alle procedure di affidamento di cui al presente capo si applicano le disposizioni: 

- della parte I (principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione del 

codice); 

- della parte II, titolo III, capo I (programmazione, direzione ed esecuzione dei lavori); 

- della parte IV (contenzioso); 

- della parte V (disposizioni di coordinamento, finali e transitorie). 

2. Si applicano inoltre, in quanto non incompatibili con le previsioni del presente capo, le disposizioni del titolo I 

(contratti di rilevanza comunitaria) ovvero del titolo II (contratti sotto soglia comunitaria) della parte II (contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi, forniture nei settori ordinari), a seconda che l’importo dei lavori sia pari o superiore 

alla soglia di cui all’articolo 28, ovvero inferiore. 

3. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche ai servizi, con le modalità fissate dal 

regolamento. 

 

Art. 153. (Finanza di progetto)267 

 

1. Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, ivi inclusi quelli relativi alle strutture dedicate 

alla nautica da diporto, inseriti nella programmazione triennale e nell’elenco annuale di cui all’articolo 128, ovvero 

negli strumenti di programmazione formalmente approvati dall’amministrazione aggiudicatrice sulla base della 

normativa vigente, ivi inclusi i Piani dei porti, finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le amministrazioni 

aggiudicatrici possono, in alternativa all’affidamento mediante concessione ai sensi dell’articolo 143, affidare una 
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concessione ponendo a base di gara uno studio di fattibilità, mediante pubblicazione di un bando finalizzato alla 

presentazione di offerte che contemplino l’utilizzo di risorse totalmente o parzialmente a carico dei soggetti proponenti. 

2. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all’articolo 66 ovvero di cui all’articolo 122, secondo l’importo 

dei lavori, ponendo a base di gara lo studio di fattibilità predisposto dall’amministrazione aggiudicatrice o adottato ai 

sensi del comma 19. 

2-bis. Lo studio di fattibilità da porre a base di gara è redatto dal personale delle amministrazioni aggiudicatrici in 

possesso dei requisiti soggettivi necessari per la sua predisposizione in funzione delle diverse professionalità coinvolte 

nell'approccio multidisciplinare proprio dello studio di fattibilità. In caso di carenza in organico di personale 

idoneamente qualificato, le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare la redazione dello studio di fattibilità a 

soggetti esterni, individuati con le procedure previste dal presente codice.268 

3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall’articolo 144, specifica: 

a) che l’amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di richiedere al promotore prescelto, di cui al comma 10, lettera 

b), di apportare al progetto preliminare, da questi presentato, le modifiche eventualmente intervenute in fase di 

approvazione del progetto, anche al fine del rilascio delle concessioni demaniali marittime, ove necessarie, e che in tal 

caso la concessione è aggiudicata al promotore solo successivamente all’accettazione, da parte di quest’ultimo, delle 

modifiche progettuali nonché del conseguente eventuale adeguamento del piano economico-finanziario; 

b) che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di apportare modifiche al progetto preliminare, 

l’amministrazione ha facoltà di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l’accettazione delle 

modifiche da apportare al progetto preliminare presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e 

non accettate dallo stesso. 

4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presentate con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa di cui all’articolo 83. 

5. Oltre a quanto previsto dall’articolo 83 per il caso delle concessioni, l’esame delle proposte è esteso agli aspetti 

relativi alla qualità del progetto preliminare presentato, al valore economico e finanziario del piano e al contenuto della 

bozza di convenzione. Per quanto concerne le strutture dedicate alla nautica da diporto, l’esame e la valutazione delle 

proposte sono svolti anche con riferimento alla maggiore idoneità dell’iniziativa prescelta a soddisfare in via combinata 

gli interessi pubblici alla valorizzazione turistica ed economica dell’area interessata, alla tutela del paesaggio e 

dell’ambiente e alla sicurezza della navigazione. 

6. Il bando indica i criteri, secondo l’ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione 

comparativa tra le diverse proposte. La pubblicazione del bando, nel caso di strutture destinate alla nautica da diporto, 

esaurisce gli oneri di pubblicità previsti per il rilascio della concessione demaniale marittima. 

7. Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando, indica, in particolare, l’ubicazione e la descrizione 

dell’intervento da realizzare, la destinazione urbanistica, la consistenza, le tipologie del servizio da gestire, in modo da 

consentire che le proposte siano presentate secondo presupposti omogenei. 

8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei requisiti previsti dal regolamento per il concessionario 

anche associando o consorziando altri soggetti, fermi restando i requisiti di cui all’articolo 38. 

9. Le offerte devono contenere un progetto preliminare, una bozza di convenzione, un piano economico-finanziario 

asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall’istituto di credito stesso ed iscritte nell’elenco 

generale degli intermediari finanziari, ai sensi dell’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da 

una società di revisione ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, nonché la specificazione delle 
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caratteristiche del servizio e della gestione, e dare conto del preliminare coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori 

nel progetto; il regolamento detta indicazioni per chiarire e agevolare le attività di asseverazione ai fini della valutazione 

degli elementi economici e finanziari. Il piano economico-finanziario comprende l’importo delle spese sostenute per la 

predisposizione delle offerte, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del codice 

civile. Tale importo non può superare il 2,5 per cento del valore dell’investimento, come desumibile dallo studio di 

fattibilità posto a base di gara. Nel caso di strutture destinate alla nautica da diporto, il progetto preliminare deve 

definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori ed il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche 

prestazioni da fornire, deve contenere uno studio con la descrizione del progetto ed i dati necessari per individuare e 

valutare i principali effetti che il progetto può avere sull’ambiente e deve essere integrato con le specifiche richieste nei 

decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5 giugno 2009, nn. 10/09, 11/09 e 12/09 e successive 

modificazioni. 

10. L’amministrazione aggiudicatrice: 

a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando; 

b) redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta; la nomina del promotore 

può aver luogo anche in presenza di una sola offerta; 

c) pone in approvazione il progetto preliminare presentato dal promotore, con le modalità indicate all’articolo 97, anche 

al fine del successivo rilascio della concessione demaniale marittima, ove necessaria. In tale fase è onere del promotore 

procedere alle modifiche progettuali necessarie ai fini dell’approvazione del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di 

legge anche ai fini della valutazione di impatto ambientale, senza che ciò comporti alcun compenso aggiuntivo, né 

incremento delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte indicate nel piano finanziario; 

d) quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, procede direttamente alla stipula della concessione; 

e) qualora il promotore non accetti di modificare il progetto, ha facoltà di richiedere progressivamente ai concorrenti 

successivi in graduatoria l’accettazione delle modifiche al progetto presentato dal promotore alle stesse condizioni 

proposte al promotore e non accettate dallo stesso. 

11. La stipulazione del contratto di concessione può avvenire solamente a seguito della conclusione, con esito positivo, 

della procedura di approvazione del progetto preliminare e della accettazione delle modifiche progettuali da parte del 

promotore, ovvero del diverso concorrente aggiudicatario. Il rilascio della concessione demaniale marittima, ove 

necessaria, avviene sulla base del progetto definitivo, redatto in conformità al progetto preliminare approvato. 

12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, quest’ultimo ha diritto al 

pagamento, a carico dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese di cui al comma 9, terzo periodo. 

13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all’articolo 75 e da un’ulteriore cauzione fissata dal bando in misura 

pari al 2,5 per cento del valore dell’investimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara. Il 

soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione definitiva di cui all’articolo 113. Dalla data di inizio 

dell’esercizio del servizio, da parte del concessionario è dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al mancato 

o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell’opera, da prestarsi nella misura del 10 

per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all’articolo 113; la mancata presentazione di 

tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. 

14. Si applicano ove necessario le disposizioni di cui al D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni. 

15. Le amministrazioni aggiudicatrici, ferme restando le disposizioni relative al contenuto del bando previste dal 

comma 3, primo periodo, possono, in alternativa a quanto prescritto dal comma 3, lettere a) e b), procedere come segue: 



a) pubblicare un bando precisando che la procedura non comporta l’aggiudicazione al promotore prescelto, ma 

l’attribuzione allo stesso del diritto di essere preferito al migliore offerente individuato con le modalità di cui alle 

successive lettere del presente comma, ove il promotore prescelto intenda adeguare la propria offerta a quella ritenuta 

più vantaggiosa; 

b) provvedere alla approvazione del progetto preliminare in conformità al comma 10, lettera c); 

c) bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di gara il progetto preliminare approvato e le condizioni 

economiche e contrattuali offerte dal promotore, con il criterio della offerta economicamente più vantaggiosa; 

d) ove non siano state presentate offerte valutate economicamente più vantaggiose rispetto a quella del promotore, il 

contratto è aggiudicato a quest’ultimo; 

e) ove siano state presentate una o più offerte valutate economicamente più vantaggiose di quella del promotore posta a 

base di gara, quest’ultimo può, entro quarantacinque giorni dalla comunicazione dell’amministrazione aggiudicatrice, 

adeguare la propria proposta a quella del migliore offerente, aggiudicandosi il contratto. In questo caso 

l’amministrazione aggiudicatrice rimborsa al migliore offerente, a spese del promotore, le spese sostenute per la 

partecipazione alla gara, nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo; 

f) ove il promotore non adegui nel termine indicato alla precedente lettera e) la propria proposta a quella del miglior 

offerente individuato in gara, quest’ultimo è aggiudicatario del contratto e l’amministrazione aggiudicatrice rimborsa al 

promotore, a spese dell’aggiudicatario, le spese sostenute nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo. 

Qualora le amministrazioni aggiudicatrici si avvalgano delle disposizioni del presente comma, non si applicano il 

comma 10, lettere d) ed e), il comma 11 e il comma 12, ferma restando l’applicazione degli altri commi che precedono. 

16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell’elenco annuale di cui al comma 1, per il quale le amministrazioni 

aggiudicatrici non provvedano alla pubblicazione dei bandi entro sei mesi dalla approvazione dello stesso elenco 

annuale, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8 possono presentare, entro e non oltre quattro mesi dal 

decorso di detto termine, una proposta avente il contenuto dell’offerta di cui al comma 9, garantita dalla cauzione di cui 

all’articolo 75, corredata dalla documentazione dimostrativa del possesso dei requisiti soggettivi e dell’impegno a 

prestare una cauzione nella misura dell’importo di cui al comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara ai sensi 

delle lettere a), b) e c) del presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di quattro mesi di cui al 

periodo precedente, le amministrazioni aggiudicatrici provvedono, anche nel caso in cui sia pervenuta una sola 

proposta, a pubblicare un avviso con le modalità di cui all’articolo 66 ovvero di cui all’articolo 122, secondo l’importo 

dei lavori, contenente i criteri in base ai quali si procede alla valutazione delle proposte. Le eventuali proposte 

rielaborate e ripresentate alla luce dei suddetti criteri e le nuove proposte sono presentate entro novanta giorni dalla 

pubblicazione di detto avviso; le amministrazioni aggiudicatrici esaminano dette proposte, unitamente alle proposte già 

presentate e non rielaborate, entro sei mesi dalla scadenza di detto termine. Le amministrazioni aggiudicatrici, verificato 

preliminarmente il possesso dei requisiti, individuano la proposta ritenuta di pubblico interesse procedendo poi in via 

alternativa a: 

a) se il progetto preliminare necessita di modifiche, qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 58, comma 2, 

indire un dialogo competitivo ponendo a base di esso il progetto preliminare e la proposta; 

b) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del progetto preliminare presentato dal 

promotore, bandire una concessione ai sensi dell’articolo 143, ponendo lo stesso progetto a base di gara ed invitando 

alla gara il promotore; 



c) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del progetto preliminare presentato dal 

promotore, procedere ai sensi del comma 15, lettere c), d), e) ed f), ponendo lo stesso progetto a base di gara e invitando 

alla gara il promotore. 

17. Se il soggetto che ha presentato la proposta prescelta ai sensi del comma 16 non partecipa alle gare di cui alle lettere 

a), b) e c) del comma 16, l’amministrazione aggiudicatrice incamera la garanzia di cui all’articolo 75. Nelle gare di cui 

al comma 16, lettere a), b) e c), si applica il comma 13. 

18. Il promotore che non risulti aggiudicatario nella procedura di cui al comma 16, lettera a), ha diritto al rimborso, con 

onere a carico dell’affidatario, delle spese sostenute nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo. Al 

promotore che non risulti aggiudicatario nelle procedure di cui al comma 16, lettere b) e c), si applica quanto previsto 

dal comma 15, lettere e) ed f). 

19. Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione 

in concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, incluse le strutture dedicate alla nautica da diporto, non 

presenti nella programmazione triennale di cui all’articolo 128 ovvero negli strumenti di programmazione approvati 

dall’amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente. La proposta contiene un progetto preliminare, 

una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo 

periodo, e la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione. Nel caso di strutture destinate alla nautica 

da diporto, il progetto preliminare deve definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori ed il quadro delle 

esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, deve contenere uno studio con la descrizione del 

progetto ed i dati necessari per individuare e valutare i principali effetti che il progetto può avere sull’ambiente e deve 

essere integrato con le specifiche richieste nei decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5 giugno 2009, nn. 

10/09, 11/09 e 12/09, e successive modificazioni. Il piano economico-finanziario comprende l’importo delle spese 

sostenute per la predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 

2578 del codice civile. La proposta è corredata dalle autodichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui al comma 

21, dalla cauzione di cui all’articolo 75, e dall’impegno a prestare una cauzione nella misura dell’importo di cui al 

comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara. L’amministrazione aggiudicatrice valuta, entro tre mesi, il 

pubblico interesse della proposta. A tal fine l’amministrazione aggiudicatrice può invitare il proponente ad apportare al 

progetto preliminare le modifiche necessarie per la sua approvazione. Se il proponente non apporta le modifiche 

richieste, la proposta non può essere valutata di pubblico interesse. Il progetto preliminare, eventualmente modificato, è 

inserito nella programmazione triennale di cui all’articolo 128 ovvero negli strumenti di programmazione approvati 

dall’amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente ed è posto in approvazione con le modalità 

indicate all’articolo 97; il proponente è tenuto ad apportare le eventuali ulteriori modifiche chieste in sede di 

approvazione del progetto; in difetto, il progetto si intende non approvato. Il progetto preliminare approvato è posto a 

base di gara per l’affidamento di una concessione, alla quale è invitato il proponente, che assume la denominazione di 

promotore. Nel bando l’amministrazione aggiudicatrice può chiedere ai concorrenti, compreso il promotore, la 

presentazione di eventuali varianti al progetto. Nel bando è specificato che il promotore può esercitare il diritto di 

prelazione. I concorrenti, compreso il promotore, devono essere in possesso dei requisiti di cui al comma 8, e presentare 

un’offerta contenente una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al 

comma 9, primo periodo, la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché le eventuali varianti 

al progetto preliminare; si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore non risulta aggiudicatario, può esercitare, 

entro quindici giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, il diritto di prelazione e divenire 

aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte 



dall’aggiudicatario. Se il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a 

carico dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese per la predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9. 

Se il promotore esercita la prelazione, l’originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del promotore, 

dell’importo delle spese per la predisposizione dell’offerta nei limiti di cui al comma 9. 

20. La proposta di cui al comma 19, primo periodo, può riguardare, in alternativa alla concessione, la locazione 

finanziaria di cui all’articolo 160-bis. 

21. Possono presentare le proposte di cui al comma 19, primo periodo, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al 

comma 8, nonché i soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali, specificati dal 

regolamento, nonché i soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), eventualmente associati o consorziati 

con enti finanziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità rientra tra i settori 

ammessi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell’ambito degli scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 

economico dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi alla presentazione di proposte di realizzazione di lavori pubblici 

di cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale. 

21-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilità e il coinvolgimento del sistema bancario nell' operazione, si 

applicano in quanto compatibili le disposizioni contenute all'articolo 144, commi 3-bis, 3-ter e 3-quater.269 

22. Limitatamente alle ipotesi di cui ai commi 16, 19 e 21, i soggetti che hanno presentato le proposte possono recedere 

dalla composizione dei proponenti in ogni fase della procedura fino alla pubblicazione del bando di gara purché tale 

recesso non faccia venir meno la presenza dei requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti in 

capo a singoli soggetti comporta l’esclusione dei soggetti medesimi senza inficiare la validità della proposta, a 

condizione che i restanti componenti posseggano i requisiti necessari per la qualificazione. 

23. Ai sensi dell’articolo 4 del presente codice, per quanto attiene alle strutture dedicate alla nautica da diporto, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria normativa ai principi previsti dal presente 

articolo. 

 

Art. 154. (Valutazione della proposta) (abrogato dall’art. 1, comma 1, lettera ff), del d.lgs. n. 152 del 2008) 

 

Art. 155. (Indizione della gara) (abrogato dall’art. 1, comma 1, lettera ff), del d.lgs. n. 152 del 2008) 

 

Art. 156. (Società di progetto) 

 

1. Il bando di gara per l'affidamento di una concessione per la realizzazione e/o gestione di una infrastruttura o di un 

nuovo servizio di pubblica utilità deve prevedere che l'aggiudicatario ha la facoltà, dopo l'aggiudicazione, di costituire 

una società di progetto in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile. Il bando di gara indica 

l'ammontare minimo del capitale sociale della società. In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell'offerta è 

indicata la quota di partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto. Le predette disposizioni si applicano anche 

alla gara di cui all'articolo 153. La società così costituita diventa la concessionaria subentrando nel rapporto di 

concessione all'aggiudicatario senza necessità di approvazione o autorizzazione. Tale subentro non costituisce cessione 
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di contratto. Il bando di gara può, altresì, prevedere che la costituzione della società sia un obbligo 

dell'aggiudicatario.270 

2. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle società disciplinate dal comma 1 si intendono realizzati e 

prestati in proprio anche nel caso siano affidati direttamente dalle suddette società ai propri soci, sempre che essi siano 

in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti norme legislative e regolamentari. Restano ferme le disposizioni 

legislative, regolamentari e contrattuali che prevedano obblighi di affidamento dei lavori o dei servizi a soggetti terzi. 

3. Per effetto del subentro di cui al comma 1, che non costituisce cessione del contratto, la società di progetto diventa la 

concessionaria a titolo originario e sostituisce l'aggiudicatario in tutti i rapporti con l'amministrazione concedente. Nel 

caso di versamento di un prezzo in corso d'opera da parte della pubblica amministrazione, i soci della società restano 

solidalmente responsabili con la società di progetto nei confronti dell'amministrazione per l'eventuale rimborso del 

contributo percepito. In alternativa, la società di progetto può fornire alla pubblica amministrazione garanzie bancarie e 

assicurative per la restituzione delle somme versate a titolo di prezzo in corso d'opera, liberando in tal modo i soci. Le 

suddette garanzie cessano alla data di emissione del certificato di collaudo dell'opera. Il contratto di concessione 

stabilisce le modalità per l’eventuale cessione delle quote della società di progetto, fermo restando che i soci che hanno 

concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti di cui 

sopra, il buon adempimento degli obblighi del concessionario sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

dell'opera. L'ingresso nel capitale sociale della società di progetto e lo smobilizzo delle partecipazioni da parte di 

banche e altri investitori istituzionali che non abbiano concorso a formare i requisiti per la qualificazione possono 

tuttavia avvenire in qualsiasi momento. 

 

Art. 157. (Emissione di obbligazioni e di titoli di debito da parte delle società di progetto)271 

 

1. Al fine di realizzare una singola infrastruttura o un nuovo servizio di pubblica utilità, le società di progetto di cui 

all’articolo 156 nonché le società titolari di un contratto di partenariato pubblico privato ai sensi dell’articolo 3, comma 

15-ter, possono emettere obbligazioni e titoli di debito, anche in deroga ai limiti di cui agli articoli 2412 e 2483 del 

codice civile, purché destinate alla sottoscrizione da parte degli investitori qualificati come definiti ai sensi del 

regolamento di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; detti obbligazioni e titoli di debito sono 

nominativi e non possono essere trasferiti a soggetti che non siano investitori qualificati come sopra definiti. In 

relazione ai titoli emessi ai sensi del presente articolo non si applicano gli articoli 2413 e da 2414-bis a 2420 del codice 

civile. 

2. I titoli e la relativa documentazione di offerta devono riportare chiaramente ed evidenziare distintamente un 

avvertimento circa l'elevato profilo di rischio associato all'operazione. 

3. Le obbligazioni e titoli di debito, sino all'avvio della gestione dell'infrastruttura da parte del concessionario, possono 

essere garantiti dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi privati, secondo le modalità definite con decreto del 

ministro dell'Economia e delle finanze di concerto con il ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche alle società operanti nella gestione dei servizi di cui 

all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 

n. 148, alle società titolari delle autorizzazioni alla costruzione di infrastrutture di trasporto di gas e delle concessioni di 

stoccaggio di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, alle società titolari delle 
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autorizzazioni alla costruzione di infrastrutture facenti parte del Piano di sviluppo della rete di trasmissione nazionale 

dell’energia elettrica, alle società titolari delle autorizzazioni per la realizzazione di reti di comunicazione elettronica di 

cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e alle società titolari delle licenze individuali per l'installazione e la 

fornitura di reti di telecomunicazioni pubbliche di cui all'articolo 6 del D.P.R. 19 settembre 1997, n. 318, come 

modificato dal D.P.R. 1° agosto 2002, n. 211, nonché a quelle titolari delle autorizzazioni di cui all'articolo 46 de1 

decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. Per le 

finalità relative al presente comma, il decreto di cui al comma 3 è adottato di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico.272 

 

Art. 158. (Risoluzione) 

 

1. Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadempimento del soggetto concedente ovvero quest'ultimo 

revochi la concessione per motivi di pubblico interesse, sono rimborsati al concessionario: 

a) il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui l'opera non 

abbia ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal concessionario; 

b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione; 

c) un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno, pari al 10 per cento del valore delle opere ancora da 

eseguire ovvero della parte del servizio ancora da gestire valutata sulla base del piano economico-finanziario. 

2. Le somme di cui al comma 1 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei crediti dei finanziatori del 

concessionario e dei titolari di titoli emessi ai sensi dell’articolo 157, limitatamente alle obbligazioni emesse 

successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione e sono indisponibili da parte di quest'ultimo 

fino al completo soddisfacimento di detti crediti.273 

3. L'efficacia della revoca della concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da parte del concedente di tutte 

le somme previste dai commi precedenti. 

 

Art. 159. (Subentro) 

 

1. In tutti i casi di risoluzione di un rapporto concessorio per motivi attribuibili al soggetto concessionario, gli enti 

finanziatori del progetto potranno impedire la risoluzione designando una società che subentri nella concessione al 

posto del concessionario e che verrà accettata dal concedente a condizione che:274 

a) la società designata dai finanziatori abbia caratteristiche tecniche e finanziarie sostanzialmente corrispondenti a 

quelle previste nel bando di gara o negli atti in forza dei quali la concessione è stata affidata, avendo comunque riguardo 

alla situazione concreta del progetto ed allo stato di avanzamento dello stesso alla data del subentro;275 

b) l'inadempimento del concessionario che avrebbe causato la risoluzione cessi entro i novanta giorni successivi alla 

scadenza del termine di cui al comma 1-bis.276 
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1-bis. La designazione di cui al comma 1 deve intervenire entro il termine individuato nel contratto o, in mancanza, 

assegnato dall’amministrazione aggiudicatrice nella comunicazione scritta agli enti finanziatori della intenzione di 

risolvere il contratto.277 

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture, sono fissati i criteri e le modalità di attuazione delle previsioni di cui 

al comma 1. 

2-bis. Il presente articolo si applica alle società di progetto costituite per qualsiasi contratto di partenariato pubblico 

privato di cui all’articolo 3, comma 15-ter.278 

 

Art. 160. (Privilegio sui crediti) 

 

1. I crediti dei soggetti che finanziano la realizzazione di lavori pubblici, di opere di interesse pubblico o la gestione di 

pubblici servizi hanno privilegio generale, ai sensi degli articoli 2745 e seguenti del codice civile, sui beni mobili del 

concessionario e delle società di progetto che siano concessionarie o affidatarie di contratto di partenariato pubblico 

privato o contraenti generali ai sensi dell'articolo 176.279 

2. Il privilegio, a pena di nullità, deve risultare da atto scritto. Nell'atto devono essere esattamente descritti i finanziatori 

originari dei crediti, il debitore, l'ammontare in linea capitale del finanziamento o della linea di credito, nonché gli 

elementi che costituiscono il finanziamento. 

3. L'opponibilità ai terzi del privilegio sui beni è subordinata alla trascrizione, nel registro indicato dall'articolo 1524, 

comma 2, del codice civile, dell'atto dal quale il privilegio risulta. Della costituzione del privilegio è dato avviso 

mediante pubblicazione nel foglio annunzi legali; dall'avviso devono risultare gli estremi della avvenuta trascrizione. La 

trascrizione e la pubblicazione devono essere effettuate presso i competenti uffici del luogo ove ha sede l'impresa 

finanziata. 

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1153 del codice civile, il privilegio può essere esercitato anche nei 

confronti dei terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che sono oggetto dello stesso dopo la trascrizione prevista dal 

comma 3. Nell'ipotesi in cui non sia possibile far valere il privilegio nei confronti del terzo acquirente, il privilegio si 

trasferisce sul corrispettivo. 

 

Art. 160-bis. (Locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità)280 

 

1. Per la realizzazione, l'acquisizione ed il completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità i committenti tenuti 

all'applicazione del presente codice possono avvalersi anche del contratto di locazione finanziaria, che costituisce 

appalto pubblico di lavori, salvo che questi ultimi abbiano un carattere meramente accessorio rispetto all'oggetto 

principale del contratto medesimo.281 

2. Nei casi di cui al comma 1, il bando, ferme le altre indicazioni previste dal presente codice, determina i requisiti 

soggettivi, funzionali, economici, tecnico-realizzativi ed organizzativi di partecipazione, le caratteristiche tecniche ed 

estetiche dell'opera, i costi, i tempi e le garanzie dell'operazione, nonché i parametri di valutazione tecnica ed 

economico-finanziaria dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 
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3. L'offerente di cui al comma 2 può essere anche una associazione temporanea costituita dal soggetto finanziatore e dal 

soggetto realizzatore, responsabili, ciascuno, in relazione alla specifica obbligazione assunta, ovvero un contraente 

generale. In caso di fallimento, inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all'adempimento 

dell'obbligazione da parte di uno dei due soggetti costituenti l'associazione temporanea di imprese, l'altro può 

sostituirlo, con l'assenso del committente, con altro soggetto avente medesimi requisiti e caratteristiche. 

4. L'adempimento degli impegni della stazione appaltante resta in ogni caso condizionato al positivo controllo della 

realizzazione ed alla eventuale gestione funzionale dell'opera secondo le modalità previste. 

4-bis. Il soggetto finanziatore, autorizzato ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive 

modificazioni, deve dimostrare alla stazione appaltante che dispone, se del caso avvalendosi delle capacità di altri 

soggetti, anche in associazione temporanea con un soggetto realizzatore, dei mezzi necessari ad eseguire l’appalto. Nel 

caso in cui l’offerente sia un contraente generale, di cui all’articolo 162, comma 1, lettera g), esso può partecipare anche 

ad affidamenti relativi alla realizzazione, all’acquisizione ed al completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità 

non disciplinati dalla parte II, titolo III, capo IV, se in possesso dei requisiti determinati dal bando o avvalendosi delle 

capacità di altri soggetti.282 

4-ter. La stazione appaltante pone a base di gara un progetto di livello almeno preliminare. L’aggiudicatario provvede 

alla predisposizione dei successivi livelli progettuali ed all’esecuzione dell’opera.283 

4-quater. L’opera oggetto del contratto di locazione finanziaria può seguire il regime di opera pubblica ai fini 

urbanistici, edilizi ed espropriativi; l’opera può essere realizzata su area nella disponibilità dell’aggiudicatario.284 

 

Art. 160-ter. (Contratto di disponibilità)285 

 

1. L’affidatario del contratto di disponibilità è retribuito con i seguenti corrispettivi, soggetti ad adeguamento monetario 

secondo le previsioni del contratto: 

a) un canone di disponibilità, da versare soltanto in corrispondenza alla effettiva disponibilità dell’opera; il canone è 

proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o nulla disponibilità della stessa per manutenzione, vizi o 

qualsiasi motivo non rientrante tra i rischi a carico dell’amministrazione aggiudicatrice ai sensi del comma 3; 

b) l’eventuale riconoscimento di un contributo in corso d’opera, comunque non superiore al cinquanta per cento del 

costo di costruzione dell’opera, in caso di trasferimento della proprietà dell’opera all’amministrazione aggiudicatrice; 

c) un eventuale prezzo di trasferimento, parametrato, in relazione ai canoni già versati e all’eventuale contributo in 

corso d’opera di cui alla precedente lettera b), al valore di mercato residuo dell’opera, da corrispondere, al termine del 

contratto, in caso di trasferimento della proprietà dell’opera all’amministrazione aggiudicatrice. 

2. L’affidatario assume il rischio della costruzione e della gestione tecnica dell’opera per il periodo di messa a 

disposizione dell’amministrazione aggiudicatrice. Il contratto determina le modalità di ripartizione dei rischi tra le parti, 

che possono comportare variazioni dei corrispettivi dovuti per gli eventi incidenti sul progetto, sulla realizzazione o 

sulla gestione tecnica dell’opera, derivanti dal sopravvenire di norme o provvedimenti cogenti di pubbliche autorità. 

Salvo diversa determinazione contrattuale e fermo restando quanto previsto dal comma 5, i rischi sulla costruzione e 
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gestione tecnica dell’opera derivanti da mancato o ritardato rilascio di autorizzazioni, pareri, nulla osta e ogni altro atto 

di natura amministrativa sono a carico del soggetto aggiudicatore.286 

3. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all’articolo 66 ovvero di cui all’articolo 122, secondo l’importo 

del contratto, ponendo a base di gara un capitolato prestazionale, predisposto dall’amministrazione aggiudicatrice, che 

indica, in dettaglio, le caratteristiche tecniche e funzionali che deve assicurare l’opera costruita e le modalità per 

determinare la riduzione del canone di disponibilità, nei limiti di cui al comma 6. Le offerte devono contenere un 

progetto preliminare rispondente alle caratteristiche indicate nel capitolato prestazionale e sono corredate dalla garanzia 

di cui all’articolo 75; il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione definitiva di cui all’articolo 113. Dalla 

data di inizio della messa a disposizione da parte dell’affidatario è dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative 

al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla messa a disposizione dell’opera, da 

prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all’articolo 113; 

la mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. L’amministrazione 

aggiudicatrice valuta le offerte presentate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’articolo 

83. Il bando indica i criteri, secondo l’ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione 

comparativa tra le diverse offerte. Gli oneri connessi agli eventuali espropri sono considerati nel quadro economico 

degli investimenti e finanziati nell'ambito del contratto di disponibilità. 

4. Al contratto di disponibilità si applicano le disposizioni previste dal presente codice in materia di requisiti generali di 

partecipazione alle procedure di affidamento e di qualificazione degli operatori economici. 

5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le eventuali varianti in corso d’opera sono redatti a cura dell’affidatario; 

l’affidatario ha la facoltà di introdurre le eventuali varianti finalizzate ad una maggiore economicità di costruzione o 

gestione, nel rispetto del capitolato prestazionale e delle norme e provvedimenti di pubbliche autorità vigenti e 

sopravvenuti; il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le varianti in corso d’opera sono ad ogni effetto approvati 

dall’affidatario, previa comunicazione all’amministrazione aggiudicatrice e, ove prescritto, alle terze autorità 

competenti. Il rischio della mancata o ritardata approvazione da parte di terze autorità competenti della progettazione e 

delle eventuali varianti è a carico dell’affidatario. L’amministrazione aggiudicatrice può attribuire all’affidatario il ruolo 

di autorità espropriante ai sensi del testo unico di cui al D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.287 

6. L’attività di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante, verifica la realizzazione dell’opera al fine di accertare il 

puntuale rispetto del capitolato prestazionale e delle norme e disposizioni cogenti e può proporre all’amministrazione 

aggiudicatrice, a questi soli fini, modificazioni, varianti e rifacimento di lavori eseguiti ovvero, sempre che siano 

assicurate le caratteristiche funzionali essenziali, la riduzione del canone di disponibilità. Il contratto individua, anche a 

salvaguardia degli enti finanziatori, il limite di riduzione del canone di disponibilità superato il quale il contratto è 

risolto. L’adempimento degli impegni dell’amministrazione aggiudicatrice resta in ogni caso condizionato al positivo 

controllo della realizzazione dell’opera ed alla messa a disposizione della stessa secondo le modalità previste dal 

contratto di disponibilità. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle infrastrutture di cui alla parte II, titolo III, capo IV. In tal 

caso l’approvazione dei progetti avviene secondo le procedure previste agli articoli 165 e seguenti. 
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